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PARTE PRIMA. 
SCENA PRIMA. 

Sala con QGembalo da una parte . 

Doralice , Vefpina, Gerundio e Giocondo « 

Ad 

Dor. 
Gio. 

Dor. 

Vef. 
Dore 

2. 

" lJegua ognun il fuo piacere 

Fra le danze , i fuoni i canti 

Qui vogliamo tutti quanti; 

Stare allegri, e folaazare. 
Solo il canto a me diletta . 

Bella dunque voi cantate . a Doralice. 

A. me il ballo folo alletta. T 

Cara dunque voi ballate . a Vef. 

Che ballando , che cantando , * 

Ci potremo cotifolar , 

Tu di faper procura,  fando dl C:mb. 

Dove il mio. ben s’aggira , ..» 

Più firana ftonatura , 

Daver non fi può far e. tia e 

vello bel pafso , e quefta _[vol. Ball. 

Moffa di piè vezzofa . 

Ridicola, e curiofà, fi leva dal Cemb. 

Di più non fi può dar . con fdegno . 

Voi non fapete niente : i 

E. vcicapite alli» sota 

Che indegna, che infolente , come fopra. 

A me la pagherai, jp 

‘L’avrai da fer con me. 

Ger. Gio. Che fono quette grida, 

. Quefto rumor cos’ è? 

Aa Dor.



i 

4 i e de ini no 

Dor.  Perfida ; feti piglio. . sv. 
Vef. Affè 3 che ti fcapiglio ‘esco 

Dour. Vef. 11 nafo dalla faccia 
‘Ti voglio alfin firappar 4 

A 4. Fra la fmania , ed il furore, 
Fra là penà, e lo fpavento , 
Dalle furîe a cento , a cento; 

' Già mi fento divorar ., NI 
Dor. Vedete, che fguajata... a Vefp. 
Vef. Mirate , che ridicola... a Der. 
Gio Vorrei, che la fnifte.... 
Ger. Vorrei , che terminatte .... 

| Dor. Che cara Ballerina .... 
Vej. Che bella Cantariva .. .. ‘ 
Der. Par di vedere , fe fi mette in ballo , 

Col piè una Rana, e con la teita un Gallo. 
Vef. Par quando canta appunto , a Ciò 

Quell’Animal, che in piazza , o per.viage 
Si fa fentir , quando ritorna Maggio . 

Ger. Oh ! che Donne, oh che Donne ! 
Gio. Si fon fra loro urtate, 

Che fi tornino a unir, non lo fperate .. 
Dor. Dirmi , ch'io ftono ! oh quetto 

Mi paffa il cor... 
Vef. Dir, eb’io non ballo ! in vero 

Non. la sò mandar giù es. e 
"Gio. Via fate'pace.l.... 
Ger. Voi fapete , che V’amo .... 
Gio. IJo'vi vuò bene... . 
Vef. Che amor... 
Dor. Che ben... 

Amo il canto . 
Vej. Amo il ballo. 
Ger, Ma quetto come c’ ent  



o, LE 
Gio. Ma quetto, ch’ ha da fare, . a Dor, 
Der. Ci ha da far, perchè si... e 
Gio Ma pur... Md 
Dor. Ma pur non v’amo, ed Li così ‘portes 

SS CL E, N A, VT 
Giocondo , Gerundio , e Vefpina . 

a A!" dove vai? ferma carina! afpetta ..e 
Che pena !ohimè , che ardore... 

Ger. Così crudel don ha Vefpina il core,» 

Vef. Vci mi avete feccato . i 
Non mi piacete più: fiete un fguajato «pars 

SC E NA ..TLE. . 
.Gerundio , e Giocondo 7: 
Tgnor Gerundio . 

$ Signor Giocondo. 
Cofa ne dite 2 
Che ve ne par ? 

La voftra cara 
Tanto bellina ; 

Vaga Vefpina; 
Pur v? ingannò » 

‘La voftra cara, 
La voftra belia 
Ortolane!la , 
Pur vi burlò , 

Giuro Nettuno . 
Giuro Plutone. ; 
Per Bacco , è Venere. 

"Pallat, e Giunone . 
_Che fe mi tornano 

Più fra le mani , 
In pezzi , in brani 
Le voglio far. : partonos 

ap ogrolii cr sci  



SCENA, IV: 

‘Atrio, con picciolo Orto ih profpetto. 

“> Doralice, indi Vefpira . 

Per) EH ! manco mal, qui fola , e lungi 

A alimeho. : du una parte, 

“Da Colei , che m’ inquieta , alla verdura 

Di quefte vaghe piaote 
- Potrò godere n pò di pace... 

Vel Alinchos sn RO A e 

: Al frefco di queft’ombre , e alto fpirare 

De i Venticelli grati  dall’altra parte . 

Vivrò più quieta e 

Por. Eccoti quì Coftei ! 
Y:f. Eccoti Jà Colei ! ; 

Dor. Or me ne voglio andare . 

Vef, Or partir me ne vogtiO. ia 

Dor. Ma quì già viette gente .... , 
Vef. Ecco Pl imbroglio . e 

= SC RNA UV, 
Gerundio , e detti 

Ger. Oralice , .... Vefpina .... affotic., e 
E’quì giunto, è arrivato! e Cconfufo. 

Dor. Chi giunfe ! , ; 

Vef. Chi arrivò ! SOI 
G:r. Giù fe ne viene... 
Dor. Chi? AMO 
Ger. Il Signor ....il'Barotie .... come fopre. 
Vcf. In quefto luog0 « . .- i 

Ger. E’ un umore ctriofo , 
Vuol quì venir per forza . 

‘jr. *Oh che caricattra '! guardand., che vienee Ad 

Vefi- Uno fciocco mi pare alla figura . 
pd i SCE-  



7° 
SC" BN ANSE 

Baron Tacchetta , cor frguito di Strvitori-, 
Lacchè , ed altri 3 uno de’ quali porto 

+ un Liutino-, e dettì . a 

Bar. Ual novel Narcifo'amantey - 

O qual’ altro Ganimede 

Rifpettofo , *e fdrucciolante , 

To quì vengo , e fermo il piede... 

E alle corde‘d’un'Linto fifoder.il Lia 
Alto, baffo , grave ,'e acuto, 
Che pian piano io vò toccando. 
D Ice il canto accompagnando 
“Tutti quì v’incanterò. 

Ma voi più mon vi movete , 
|,  Incantati vol già fiete ! 
ar MI gran forza , ‘oh gran potere 

Del min canto’, del'mio faono, 

’ Care Donne ftate in tono , 
Se il mio fuon v” innamorò | 

Sono il Baron Tacchetta , 
- Lomo celebre al Mondo ; 

: *Di Mufica"Maeftro 3’ e'dilettante .... 
Dor. Voi di Mufica Anfante ? ie ' 
Bar. Che ! nol f:pete 7 non l’udifte ioTonosn. 

Afcoltate ? e ftupite , io fono appunto ' 
“Quando canto....Colui...Colui...che tefta ! 
Batta ....fomo-Coalui , che col Liuto ;° 
Nell’ Inferno incantò Cerbero , e Pluto + 

Ger. Oh cofpetto 1 iv. 1 ci 
Vef. Alla larga. ? ; I 

Dor. Dite il vero ? £ 02 SG] Barone, 
Bar. E-quefto non è niente’, "sa 
Ger. Ma come non è niente ? 
Bar. Signor nò®: ; 

N A 4 ‘Sica  



  

Ma 

Siete voi letterato? a Ger. = 
Ger. Che vuol dir letterato ? al Bar. 
Bar. Uom di fcienze , e di lettere, . 
‘Ger. E vi pare ’ 

Che effer’ jo poffa tal 2 
Bar. Vi compatifco , 

Siete univillan.. o... 
Ger. Obbligatifimo . -... 
Door. Quetta l’ è cara in verità seno: A dafe. 
Vef. Che pazzo , 

Chie caro pazzo, è quefto , da fé . 
Bar. Avrete voi 

lTatefa a nominar un certo Anfione ? 
Ger. Non sò chi Diavol fia . ; 
Bar. Vel dirtri io: "4 

Queitorinyentò la Mi cd è quello : 
Gue al fuon d’ una fua Cetra 
Di Tebe alzò le mura , e al par di Lui 
Dolce-fuonando anch’ io 57 
Mi ereffi un gran Caftello , 
“Dove fondai la, mia 
Nobile:-; Hluftrez.e amande Baronia . 

Por, Oh quante belle.cofe ! ve. ve / 
Ger. Oh chergrand’uomo l..., 
Vef. Mi pare un Ciarlatano ., . A 

! Bar. Voi cantate di Mufica ?. Vea 2 Dor. 
Dor:Quefta, è la mia paffione . . ». 

: Ger. Ah, fe voi la fentitte © 
E un Cardellin canoro. 

Vef. E come, > 

«ssi iPadre fe ne gloria t 
Bar. Voglio f: htirla i in 1 quefto punto» 

 Dor. Adelso , > 
Mi perdoni , Ron pofso »  



N Gr. Oh via cantate. " 
Dor. Che volete , ch’ io canti è 
Bar. Un Aria colle Trombe. . 

Der. Non 1’ ho in pronto, 
Vef. Come fi fa pregar, e Lei ; 

N° ha più. voglia , che glaltri. 
per. Via sù. dé 

- Ger. Quella coi Flauti % . 

- Dor. Ah neppure piuttofto 
Se mi viene alla mente i 
Un’ Aria canterò di mio piacere e. 

Bar. Come vi piace più bella cantate . 
Dor. Obbedirò ’ già che così hramate . 

Se mai s’ inalza alvolo , 
Sulle più eccelle cime 
L’ Aquila più fublime; 
A trionfar fen và... 

E là nell’ alte sfere 
Di già vicino al Sole, 
Ivi fpecchiarfi fuole , 
E gloria alfa fi fa. 3 parce e. 
S C+ ES NAT VAT 

Barone, Gerusndio “e Vefpina . 
Ger. He gl’è ne pari, è un Rofignnol. al 
Vef. CC Di quelli -. (Bar. gloriandofi . 

; Solo.però ch'io diffi .) 
Bar. Ah brava ; ah cara . 

lo ne reito incantato"! i... ji 
Ger. Gran Padre fortunato, ?.r come fopra a 
Vef. ( Maledetto | WI 

Non lo pofso fentir i ) 
Ger. Ah lo dicevo si. i 

Ch’è una Ragazza, virtuofa affai . : 
Bar. Non v’ è l’egual re voi. sco a Vefe 
RN , A 6 Ve. 
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Vef. Oh io non canto ..%7 
Ger. Eh signore” lei*Balla 
Bar. Voi ballate pi 

E’ quefto un de iii tari pregi Heforte, 
Forfe ancora il più grande o 

Vef. 1h, che ori dite |a * 
Anche quefta virtù 2 

Bar. Che nol fapete ! 
Lo volete veder? 

Ger. Eh Padron-mio , 
Noh mi par'tempo adelfo 
Proprio quì di ballare'( non vorrei, 7 
Cie Lui s’aveffe a innamorar idiLedx} y 

Bar. Uno , che nafce grande ; 
Cerca di tutto dilettarfi : il'ballo, 
La Mufica , la Scherma , ‘i pregj fono 
Della più- seta nobiltade o ‘ed’io , 

Che per valor ; per pregian'Marte fono 
Che per fangue difcendo 
Da Kulicam'primo Bafsà d’ Aleppo a 
E ne vengo ‘dal Ceppo 
Di Qusel che fabricaro* 

 D’'Egitto, il Maufoleo , 
Di Roma i Colofeo , e fon nel Canto? 
Una dolce Sirena Jincantatrice 

Son l’ eccezioa di tutti, ‘e Pappendice . 
$e.ini trovo fb gampa atfimato - 

| Son nell” argii un fiero Marte 
"14 Coi nemici, ‘afronte:, e as Tato ‘°D 

A traverfo , ed in dif: parte | 
Largo, largo mi fò far. 

Se di Mufica fi parla’ 15 ©! 
‘Sd0a Dbttofe fon Maeftro ”: 
‘Son braviffimio nell eftro, | 
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Che neffun mi può eguagliar, 
Ma fe canto ! oh che armonia 

| | Sono appunto fia Sirena. 
+ e ‘Che iiDelfini a luva, piena 

Faccio a: bocca apertattar . 
Gli bifavi , e li Trita vi 

Coll’ agnati ;edi cognati 
SKulicam Lallalà . 

Tutti ia fieme li Baffà 
Con i loro pregi rari 
Nonimiiponno far dal’pari LA 
Non mi poffon contraftar. parte e 

SS CC EN mA: VATT. 
- G:rundio , e. Vefpino . 
Vef. HE ne dite Signor? ? 

' Ger. Non dico niemte x» : | inquietato. 
+ Vef. Ma pur di lui , che ve ne par ? 

Ger. Vi dico, 
“Che voi meglio di me dir lo potete : 

Li voglio:appreffo andar non mi tenete. 
parte e 

Vef. Ma fentite ove andate Pe già partito ; 
Che m’ importa : li Vecchi 
Son tutti fofpettofi,, +ecco Giocondo se. 

SC R'N A: JUIX: 
- Giocondo ,ie detta . 

Gio. Ppunto o Cara 
‘Opportuna vi trovo . i 

Vef. Son qua sche mi.commanda è 
Gio. Vedette Doralice è \ 
Vef. Oh sì da vetoi, | 

Che quefto ino credeva: 
Per chi av’ avete; prefoL; 

Gio. A torto vi sdegnate , 
a | Ae 180 
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Sdi ‘che fra voi v’ amate, - ri 
O A idisio? i x 

Vef. Non fapete niente, va 
Ne voglio perder tempo liautilmente . 

.&0N0 ancor Giovane i 
Son’ tenerella . 

i’ :Non: fono brutta’ 
Se non fon bella y 
Ed'ihb ancor io 1 
Spirito ; e brio 

ir Vezzi, eraggioni, 
-*E pretenzioni 
D’ innammorar, 

Rondoni a cento : 
_ Mofconi a mille 

upnì La notte, eil ‘giorno! 
\ Mi veggo iatomno, 

e Che dalle piazze 
i attern «Dali :Cantoni 

‘De grand’ inchini 
De bagiamani 
A larghe mani ‘ 
Mi ftanno a far. 

Signor mio caro 
Lei già m’ ha intefo . 
Per chi m’”ha prefo. 
Se ne può andar. fi parte . 

&. OE N ANA A 
‘ Giocondo , indi” Doralice 

Gio. I credeva coleî o 
Che parlaffi per. leî è + 

Ma viene: Doralite dir da'leî‘ i’ 

Voglio fe mama ...abi bella; se 
i Der Come ! PNT d. WU 

Voi ficte quì ! - Gion 

Y 

    sti ar
e
 —

_ 
e
a
 
e
 

  

   



  

V 

ss—— 
e
e
e
 

h
e
 

v 

  

13 
Gio. Son quì carfper voi. 
Dor. Per me? dite più too 

Per voftro fol piacere si... 
Gio. 11 mio piacer P idol mio voi fiete.,. 
Dor. Eh che il tempo perdete i 

Ragionando conme : Voi d’altri, ed io, 
D”’ altri farò , quel foraftior poc’ anzi 
Quà venuto! vee 

Gio. Chi mai ! cofa mi dite ? - 
Dor. Vuole il Padre chio {pofi . e 
Gio. E voi l’amate? -- È 
Der. Sio l’ amo !holsòv/..» 
Gio. Voi nol fapete ? 

Ah ingannar-mi volte . 
Dor. lo uo adora 1° 

Al mondo alcun non’amo , 
E di vivere in pace folo bramo’.’» 

Gio. Ah dite o Cara almeno !' 1 
$°ho qualche parte anchio nel voto feno 

Ah quel labro , quell” occhietto ! 
Defta un moto in mezzo al corte, 
Che non è fe non che amote 
Che mi fà così penar i 

‘Quel bel vifo rotondetto 
Pien di grazia pien di brio 

|’ Caro ben bell’ 1dol mio 
Mi fa troppo fofpirar . 

Senti , fenti queto core 
- Come palpita nel feno). 

| Ahch’io manco, è vengo meno 
‘Pace più non sò trovar . parte « 

/ 

I - A 7 "SCE:  
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PSICO RNA, 
| Doralice , indi Gerundio , 4 

Ni Dn E per me cotto il poverino , ed io 
Che amor per Ini non fento 3 

Toglierlo di fperanza non vorrei, 
Ma tenerlo dubiofo io bramerei , 

Ger. Figlia ? Poe ee 
Dor. Ghe v'è di nuovo ? ? 

‘Ger. Cofa dici > © 3/0 | 
Che ti par del Barone ? P 

Dor. To non faprei .... , 
Ger. Non ti par degno del tuo aimore?io voglio 

, Dartelo in fpofo : penfo ben ? 
Dor. Ah dirla 13] gi i 

Voi rifolvete troppo preti. e 
Ger. Come farebbe a dir 2 . i, - i 
Der. Per.ora ! 

i Non vò determinarmi , 
Ne mi par tempo ancor ’ di maritarmi e. 

‘Ger. E (cioccarella 
E ver . che fei ragazza , ed hai poc? anni 
Ma l’età vera, è quefta 
Di prendere Marito fi 

Che non fempre,fi trova un buon partito . 

Dor. ( Connie fi fcalda ! 
Vuol! ch'io in’-accafi; perchè lui vorrebbe 
Spofar la fua Vefpina . ) - 

Ger. Ed in quett’oggi : 
Vuò , che fi faccia tutto : 

SA spofandoti con Lui... i 

Tu Barnneffa , ed io Baron divento « ene 

Dor. Non mi ftraziate più, quefto è tormento e 

Ger. Ah Pettegola infolente 

Chi bretendi di {fpofarre   

    
è 
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gia 15! 
Un Baron , non ti par niente 
Ti vorr i fcapricciare 
Ti vorretti rovinar. 

Se ti gira per la testa | ! 
Qualche amor , qualche pazzia 
‘Tu vedrai , che bella fefta 
‘Una guerra vuò che.fia 
Quel Tuppè , quel cuppolino ; 3 

- E quel bel girandolino | 
To ti v glio fcarmigliar. 

L: Ragazze tatte quante 
Sono pur fenzalcervello 
Van cercando il caro, i! bello 
Edal peggio tutte infieme 
Si van (empre ad attaccar . partono. 
SS QUE N A XIII 
Camera, con Cembalo . 
Vefpina , indi il Barone . 

Vef. | l'el pazzo di Giocondo , 
> N Chiederea me diDoralice lon quella 

Fu curiofa di vero ( ecco il Barone 
Vuò provarmi con Lui.) . 

Bar. Bella , che fate...’ 
‘ Or perchè non ballate ? 
Vef. Eb Signor mio, 

Sò che affai più del Ballo ; 
A Lei diletta il Canto . 

Bar. È ver: ma quando 

Non v'è quella, che canti, ho gran pia- 
Di v:der ballar. Mii (cere, 

Vef. On fi rifparmi i 
Quefta curiofita, 

Bar. Cusì mi piace . 
Vef. Nò , nò fi dia pur pace. | 
Bar. Appuato A? Vien 

% 
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16 > 
Vien Doralice a Lei - 
Rivolgo i paffi miei. 

Vs. Ah maledetta !_ 
Non fom io fe non fo di Lei vendetta par. 
SACE N Au LIA 

lr : Deralice,y Gerundio, e' detto’. 
Bar. Propofito : Voi, i (avrei 

-Ghe cantate all’ iimpronto ; un aria 
Da me compofta , che fentir vorrei ‘ 

Dor. Ci proverò Signor... ve 
Ger. La metta fuori , 

GP’ è la faccia veder. ridendo « 
Bar. Eccola, andiamo s cava la carta di Mu» 

Ch’ Îo verrò di concerto. (fica, e la da 
Ger. Animo. figlia, via : ( a Doralice . 

_ Coftei-ha-da effer la fortuna mia . da fe . 
Dor. Mi pare affaî difficile . guardandola . 
Bar. Sbagliate : : ' : 

Oh-quì non v° ”è difficoltà veruna ; 
+! Prefto sù via cantate, animo , dum. ‘ 
Dor. comincia a Cantare con la corta di Muafica 

in Mano. 
Dore. 1 Deltritr.i..., ii 
Bar. Forte la prima . alli: Sonatori e 
Dor. Il Deftrier sese 

Bar. Ma forte dico, 
: 1} Dettrier vuol dir Cavallo, 

Miei Signori Sonatori, 
L_.: “Dunque forte, e forteaffai. 
Ger. Dice bene, e cofa mai 

, Groffa più fi può: trovar ? 
> Bar. Zitto Voi. di a Ger. 
‘Ger. Mr’ intendo anch’ io, . 

Che fi crede, e il fatto mio al Bar. 

sò 
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1 
Sò di tutti gl’ altri al par. ? 

Bar. Ma per or voi non cantate, a Gere 
E però non c’ icquietate : : . 

— + Ritorniamo a principiar . all’Orch. 
$ C'È N..Ar XIV: 

Giocondo , e Vefpina : refando indietro » 
Giò ì fi canta ! 
Ve/. a itto, zitto i 

Noi reftiamo , ad afcoltar . 
Der. N Deftrier.. .. feguit. a Cantare. 
Bar. Bravi pulito. | alli Sonatori . 

Dor. 1l Deftrier LEO 

Bar. Animo andiamo. 
Der. {MH Deftricr..s. i 

Che fulla groppa come fopra e 
Mai non ebbe .«... 

Ger. Ah gran Maeftro ! i 
Gio. Ve. Ah gran Beftia ! in difp. ridenda e 

Dore fmbafto, o sella . come fapra figurau- 

Bar. Nonc’è mal. | (do di Cantare. 
Ger. Oh bella , oh bea 1 | 
Dor. Nò non corre , ma galoppa - ; 

Bar. Noa mi piace affatto, aftatto , inquieta: 
Gio, Vef. Oh che feiocca., fra toro in difparte - 

- Oh che gran matto , > Cridendo. 
Quanto ridere ci fa » 

Bar. Lì da capo dalla groppa . all ’Orcheftra : 

Por. Nò non corre, ma galoppa . 
Bar. Fermi, Cern, non và bene, ceme fo po 

Miei Signori la galoppa 
Non è molto-bea piegata, 
Co i viotini la trottata, a 

Per fpiegarla convien far 
Torototò , Torototò , Torototò, 

A 9 “Gere .  



28 
Ger. Che gran tetta , che gran mente, da fe. 7 

Che penfieri s che portento ! - 
Figlia mia queiì’ è un fpavento, 
Nò di più non fi può far. 

Bar. Via da capo sss, dI a Dor. 
Por Ma ‘galoppa di eielo RO 

‘Bar. Oh và bene a meravitlsg © 
"Ger. Ah che cara, e degn lia, 

Gio. Vef: Non fi può di peggio dar . 
Ger. Che foave , e bel concerto , 
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Bar.a 3. Che armoniofo , e gran fracaffo, 
Dor. Che piacer, che bello fpaffo , 

Non fi può di più bramar . 
Bar.  Ora.viene il betto > il buono , 

Voi coll’ Oboè i Flautini , 
Con le Trombe, edi Violini , 
O: dovete uniti andar. alli “Sonata 

Gio. Vef. Quì la cofa troppo dura, in difpare 
Li vuò mettere paura i 
Voglia farli fpiritar . 

‘Bar. Alla prova. a Dora 
Der. lo fon già pronta . 
Bar. Tutti vniti alli Sonatori e. 
Ger. Attenta bene . a Dore 
Bir. E ballando .... 

Hi. Bar. A punta d'arco, all’ Orcheftra . 
‘Dor. E ballando... . vue 

| Bar. Oh-bravi, oh cari: come fopra e 
Dor. E ballando galoppando . # 
E Di carriera fe ne và . si 
Gio. Ve[f. Se ne và. focendo eco . 
G:r. Ma cos’ è qual voce è quefta , 
Bar. a 3. Sento un gelo in mezzo al core , è 
Dor. E le gambe dal timore , 
| : : Già 

i 7; : 
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Ger. Bar. Der. Anche avvenne , cos’è ftato . 

Vef. Gio, Ho veduto, ha rimirato 

‘ Dor. Ohimè giù manco ..e.e 

: Tutti. Ah che già dalla paura, e 

Tutti . Dalla rabbia , dal furore, . 

; ; 1 
Giù le vedo trabballar. ee 

Gio. Vef. Ah Signori ajuto; ajuto! i 
fi avanzano fingendo di aver paura . 

& ’intimorifeono . 

Di là fotto un fier moftaccio i, e 
Bar. Ger. Da che parte ?, 

Gis. Vef. Oh che faccia; 
Oh che figura È 

‘To mi fento fpiritar. 
Gio. Vef. Oh lî bravi , i fpiritofi ; 

Oh li pazzi , i mammalucchî 
— Vi ci abbiamo fatto ftar . 

Bor. Ber. Dell’ ingiuria , dell’ affronto 
Ger. a 3e Me ne voglio vendicar . 
Gio. Eh fi fermi. 
Vef. Via non faccia. 
a 2. Ci fiam prefi un pò di gufo, 

E un Signor non è mai giufto > 
| Che fe n’abbia d’ affrontar. 

Dal terror, dallo fpavento , 
Per di{petto il cor mi fento 
Dentro il petto roficar . 

‘Fine della Prima Parte .  



  

PARTE SECOND 4. 
SCENA PRIMA. 

\ Barone, e Doralice . - 

Bar. O unoa ferve mia Padrona2, 
I Me ne voglio adefso andar . 

Dor. Caro mio Signor Barone, 
Ma la prego’ di reftar . 

Bar. Di quà brutti , e fier moftacci a 
Dor. lo vorrei fe fi contenta, 

“Bar. Di là neri Cappellacci i 
Door. Ma di grazia lei mi fenta . 
Ar. Ah non 85 tenermi a freno, 

Già mi vanno i fumi in tefta , 
Non Signore non è quefta 

‘La maniera di trattar.. - 
Bar. Ho rifoluto , e voglio in queto | punto - 

Partir di quà . 
Dor. ( Cofpetto ! i 

“Non voglio , che il Barone du fe o 
- $e la paffi così, fenza nepure 

Darmi un regalo ! ! adefso 
| Far gl è la voglio come và : Signore 
Ha da venire, e credo 
(Che già venuto fia un cantante forefto, 
Non ancora più intefo. 

Bar. Un Cantante : 
“ ‘Ho lo voglio fentita 
Dore Adefs: > vado : è 

Fra poco il fentirà , 
“E lo giuro da ver, che ftordirà ! porte. ! 

SCE- 
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S CEN .A:; E. e 
Barone , indd Vefpina . | 

Par. Ran bella colaè è il canto } altro no 
* Che Cantanti fonti ». «  (bramo, 
Vef. Ecco. il Barone ! de. 

Voglio provar fe pofso 
Tirarlo al mio partito: 

7 Signortsi» UV 
Bar, Bella Velpina , A 

"Che novità! ballar vorrefte ? 
Ve. Quando - 

Le fnfse di piacer + 
Br. Sapete Vol , 

Le regole del ballo ? 

- Vef. Credo di sì, 

Bar. Dovrefte averci grazia. 
Vf. E Signore mi burla, 

- Bar. Dico- la verità : 

Or moftratemi almen come fi fa. 
Vef: Farò quant’ ho imparato, ; 

E Lei mi emenderà dove.ho sbagliato è è 
Corta tefta , e con la vita., 

Che. non penda , o in quà , orin 1à è 
- E con aria alquanto ardità 3, 
Ma.gon grazia , e ferietà . 
“In figura, e proporzione ’ 
Pria:fi mette in pofizione-, 
E di tutti alla prefenza , 

; Riverenza poi i fa. 
 Lndi i paffi regolando ; 

Sulle mofse de’ Violini, 
Or ftrifciando, ed or piegando - 
Sempre a punta de’ piedini , 
Si va in giro , fi molleggia ,  



    

$i rileva, fi pa 
Dove alfa sè cominciato, i 
Si val ballo a terminar. 

Che ne dice Signor mio ? 
Muovo bene, ea tempo î paffi ? 

Qualche cofa sò ancoriol 
Da potermi fare amar. parte . 
$ CEN A ‘I1t71. 

Barone , indi Doralice , e Gerundio veflito 
, da Mufeo forafliere , con feguito . 

Bar. H per dirla, Coftei 
MM? ha di (eR6 levato , 

E quafi, quafi ancor m’ ha innamorato . 
Dor. Signor ecco il Cantante ; | 

( Oh queta ha d’ ciser bella!) 

Bar Ov’ è è” 
Ger. $on quì , fon ouì : ‘non mi seduto ? 

All’aria, al moto, ai muficali accenti 
Puse capirmi doverefte.... 

Bar. Ma Voi . ' 
Tutto fuori , che Mufico parete eno 

Ger. Di Mùfica Signor non v’intendete ... 

‘Bar. Non m’intendo....cofpetto ! 
‘i Come Voi vi thiamate? “a 
Gr. Mi chiamo Cardellino . con voce fottile . 

‘Bar, Vi fentirà e 

Ger. Sentirmi ? 
Ci vceglion gran denari 
“Senza quefti. non cantano i miei pari. 

Der. i La sà fare da vero i Li 
Bar. Vi pagherò ... .. | tava la borza, 
Ger. Sù prefto dove fono è > 
Bar. Ecco tenete andiamo gli da denari , 
Dor. ( La cofa non và mal !) 

Bar. 
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Bar. Animo 
Ger. Afpetti Ei 

Che fi faccia più notte . ' 
Bar. Ho d’ afpettar | la notte ? | 
Ger. lo di giorno non canto . 
Bar. Sartetie forfe , un mufico di quelli 

Che van la notte per li tetti 2. 
Ger. Ohibò : 

Siccome li danari fon pochini 
Non voglio, che mi featino i vicini. 

DRor.( Belliffimo ripiego 

Per tirar più danaro . ) 
Bar. E per cantar di giorno, 
Gen Quanto pretenderefte ? 

Ger. In Inghilterra 
-  Ebbiin tempo di guerra 

Sol per una mezz’ aria 
Cento Ghinee : 

Bar. Sarete bravo affai ! 

Ger. Cofpetto. fe fon bravo led i in Parigi 
Ebbi mille Luigi . i 

Bar. Or bene : 
Se voi volete 
Di quello che v’ ho dato 
Il doppio vi darò , 

Gera Sono contento : 
- Sentirete di Mufica un portento . 

$e a cantar mi metto allora . 

oli -. Che non è ne dì ne notte 
Cioè a dir : 0 in sù l’aurora , 

O dell’aria all’ imbrunir ; 

avnì dui Colle voti, ecolri trilli. 

‘Faccio appunto come i Grilli > 

Li mordenti , le graziette 

33 
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Le cadenze , le {morfiette : 
Che gli par ? non fono cofe 

: _ Da far tutti upidir 1 
Se poi canto con furore 

Pare già , che il fuo!l ruinî, 
‘“Gridan tutti li vicini, 
E nou ponno più fentir! 

Che ftupor , che gran cantante 
Chi PP fit i chi il vidde mai ji 
Sono bravo, e bràvo affai 

SC ENNA MAL 
Barone, Doralice , indi Giucondo . 

Bar. H che beftia , oh che beftialin quefto 
: Me ne voglio andar via. (punto . 

Der. Ne me, ne lui ! : : 
di Cura più di fentir ? 
Bar. Sono fcottato 

Ne più da lui da Voi farò burlato, par. 
Gio. Signora dove andate? a Dore 
Dor. E lafciatemi andar non m’ inquietate . . 
Gio. Ah carina , e fi fiera 

Siete con me, che d’uh' fol guardo almeno 
Non mi degnate . 

Dor. E quando 
i lo vi daffi uno {guardo , che farebbe ?. 
Gio. Sperar potrei , che voi mi amatte 
Der. Amarvi? 

Ah Signor v’ingannate: ancor non voglio 
Mettermi in fervità : perder potrei : 
Maritandomi adeffo qualche forte , 
Che incontrarei col canto; e fe non trovo 
Una famofa , ed ottima occafione 
Sempre a tutti dirò quefta raggione . 

- Uua 
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Faccio cofe da fiordir . porte. 
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go 225 
Una femplice Ragazza N 

Ch’ è di verde , è frefca età _ 
Se fi fpofa ch!quanto è pazza e 
Perde forte , e non lo fà e 

lo però vi dico il vero, a 
Se non trovo un gran partito 
Non vuò prendere marito i 
Sola fola voglio ftar.. ì 

Scufate Signore 
Che il fare:all’amore 
Mi pare follìa 
‘Mi fembra pazzia , 
Per dirla ne pure 
Ci voglio penfar . Partono. 
SQ E: N A Vi A 

i Cortile. | 
Barone , indi Doralice , poi Vefpina e 

Bar. Offar del Mondo ! : 
. Quel mufico , che canta 

Or di notte, or di giorno : 
M’affaffina fe più mi viene intorno . 

Dor. Siguor badate bene . và per and, via e tore 
B;r. Ma cofa ho da badar .... 
Vi f. Signor fugsite .' vd per andar via e torna 
Dor. V’ è chi v’infidia .. come fopra . 
Bar, A me ! i SNA 

; ‘Cefa hofatt’io è È 
Dar. ll mufico ha faputo  , come fopra e 

‘Che mal di lui dicefte è 
Vef. E che lo maltrattafte come fopra . 
Bar. Jo!... machi gl’ è I’ ha detto? 
Dor. E ancora ftate quì è | come fopre .. 
Bar. Ah inmaledetto 1... : 
Dori Con uno fciabelino. 
sia i PM  



26 : 

Vef. Con uno fchioppettin@. | MEL can 
Dor. Di quà dilàa appoftato. i 
Vel. Ne vifto ne offervato . ’ 

‘Dor. Con due palle nel petto . i i + 

Vefp. Con due colpi nelicapo. ’ 

Dor. Dal'Orfanio le cervella . 

Vef. Dal corpo le budella, 
Dar. Senza avervi pietà . 
Vef. Senza conforto, { morto. 

Dir. Vefp. Vi voglion far fehizzar, lafciarvi 
paricno . 

SS: CE N A VI. è 
Barsne folo . 

«agi Oralice , Vefpina 
3% Dove fiste loveandate ? ‘ 

°° », Ah per pietà non imillafciate folo : 

+ $Sformunato Barone sp 

, Cofa farai . .4 di qqnà 1ò fciabolido 
Di là là fehioppettino: .. Ad che coftui . 

i PE il Muficofenz’altro .... 
» Dove vò, dove fuggo... ah che giafpara.e. 
è > A ‘che'già tira il colpo se. e 

, Deh nonfparar afpetta.... 
"Aperta non tirar ... che gel che: freddo uu 
è ’ Cite tremor, chepavra 

Ombre voi de miei Nonnî 
, De cari miei Trinonoi? Ab non piangete 
’ Eccomi a voi ; Già della Reaifiu mara 

Parmi l onda varcar: Ecco pronte, 
‘Ecco la nera barca 2'Obinrè la vifta - i 
Gia nmifiofufea.... i O 

- ‘Mittrabballan fe gambe... . o 
Ho già il nafo gelato . scs 

” Ecco + che {piro obi l’ultimo fato. è 
Gi    



    

; ; aq 
Già mi pare ah 1 non, mi sbaglio 

Veggo il Mufico infuriato i; 
Che di lunga feidbla armato 

Ziffè uncolpo , zaffè un taglio 
- Sulla tefta già mi tira, 
Già mi vien peraccoppar.. 

‘Signor mio ... ma ch’ ho fatt’ io è 
Poverinosforto nato: i 
Ah cifonmo capitato, 
E non poffo più fcappar. ’ 

Ma che vedo un feltivppo ancora e 
Per pietà . . + ma piano un poco a. 
Ah già vien ..inysi fi fa fotto ... 

. Veggo il fuoco... fento il botto... 
Motto. ‘deggio quì irettar e. : 

Eh coraggio ? quì cofpetto 
Chi vuo niente venga fuora 1 
Quì lo voglia quì’ afpetto: 
Fada il Mufico in malora, 
Che conquetto mio spadino., 
Se mi ftuzzica un tantino 
Proprio quì lo vuò iafilzar . parte. 
SQ. E. Ni LV LL 

Gernudio colifiro primo abito , indi Vefpina . 
Ger. Uanto, pur feiacco era il Baron credes 

D” effer venuto in Cafa mia d’avere 
Sentito mia figliola , a cantare, * 
Senza incommodo alcun:oh l’ha sbagliata 
Ma gl’è l’ho fatta;e in ver glè è lho ficcata 

 Vef. Trema il Baron di voi, 
Che di nuovo vogliate a luitornare 

- E in fretta in fretta fene vuole andare . 
Ger. Vada pur non mi preme (ora:ch’ è tempo | 

Voglio ttrin ger fe poffo 
ci ; Con  
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Con Vefpina i fponfali : 
lo folo o mia carina ; 

Vezzofa mi Vefpina pramereî N 
dl voftro amor la voftra fe. i; *Y 

SC E iniNC ANIA IL I, 
Gioeondo e detti » 

Giò. " Efpina. ML OST in difpurte . 
Sola quì con Gerundio! Ah coftoro 

Certo fauno all’amor sce l’ho trovati . 

Wef. Afpettates, e {perate a Ger. i 

Ger. Oh da fperar ma come ? 
Hef. A poce , a poco. | 

Entra p amor ne cuori 
ri Edoppo.... 

Gio. Ben trovati a lor Signori sf avanti e 

Vef. Ob” fiete qui è Ki i 

| Ger. Cofpetto,> SN 
ue Ci mancava coftui è E 

Gio. Son quì vorrei 14 li i : i 

z Effer a parte anch’ io 
Delli vottri contenti i 

i Delti fponzali voftri.. 
Vef. Ah’ v’ ingannate 
Gio. Afpettate .... fperate : entra ne cuorî 

ia 

A poco, a poco amor... con Ironia e 
Ger, E voi ch’ entrate 

A udir li fatti noftri P a Gio. 
Gia. E voi con qual raggione 

Volete lei fpofar , 
Ger. N° ho più di voi. 
Gio. Siete uno {ciocco . 
Gr. Un bel pazzo voi fiete., 
‘ef. Piaho padroni miei: 

» Per fenir lecenteles; tit. i LN 
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To che non entro con li fatti altrui 
Certo non fpoeferò ne voi ne lui. Parte; 

8 CE NA LX; 
| Gerundio , e Giocondo . 

Cer. ‘bh fe neandò ATI 
; -# Tu le dafti la fuga. 
Gio. Tu la caggion ne fofti. - 
G2r. E tanto ardifci ? : 
Gio. E ci replichi ancor . 
Ger. Vattene, o ch'io ‘e. © % 

| Provare ti farò lo fdegno mio. /laffolta.; 
Gio. . + Piand .. . non tanta fretta... .. è 

$’. quieti fignor mio... 
Vefpina a me fi afpetta, 
Ci amiamo lei , edio,' 
Non ferve replicar. 

Dunque fi dia pur pace) - 
La prego. a non fealdarfi 
Non giova d’ inquietarfi 
Tempo fofpiri , e fiato i 
Certo che. và a buttar. partono e 

Sie, PCR N. CAL SX 
Barone veffito da viaggio con baflone in meno 

; ledile de una parte 5 e Deralice . 
Bar. Refto, pretto non più: cento,e più mi- 

“4, Lontan da quetta gente ... © (glia . 
.Dor. Che ve ne andate fenza dirmi niente è | 
-Bar. Signora mia fcu fate 

- Non ne vuò faper altro . LR 
Por. lo mi credea mefchina,. appoffionate . 

.. Bar. Che credevate ? i li 
Por. Micredea. use 

Ber. Via dite 2 
Dor. Chevdiuuc. sa i | 
Er. Cio. ra sr Dare. 
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O 
pi Che voi... .. tutto è perduto 

Poveri miei difegni.... 
Poveri miei fofpiri . 

Bar. Ah voi per certo. 
Signorina mia bella 
Non mi burlate più e. 

Deor. Io vi burlzi , 

Come dir lo petete ! lio, the fprezzai 
De più amanti l’ affetto , 

Bar. ( Forte Barone. ) 
-«Dor. To, che di già potea , 

 Eflere ad altri in dolce nodo unita ’ 
E per voftra caggion e. ss e 

Bar. ( Tacchetta forte. ) i 
Dor. Crudel.. si. 0 
Bar ( Ah, che cicafeo.) 
Dor. E quefta ! loh Dio, 

Quefta ferbavi ingrato , 
Difumana mercede a chi t’adora ? 

Bar. Ah non refifto più : bella, bellina 
. sus Amabil Doralices. .. 

( Ma che dico , che faccio !... non vorrei, 
Che di nuovo Coftei SC 
M? avefse da burlar .. J'abbi pazienza , 
lo non ti credo affatto : (di partire . 
E a fidarmi di te farei’ ‘pur matto . in atto 

Dor. Mi lafciate..., Voi partite . tonbffonno. 
Senza aver di me pietà:? 

Bar. Nò non ferve , cite Voidite, 
RANA Ch’ io.partir voglio di quà . 
Dor. Ah mi fento!...oh Din.wche affanno!,.. 

Chi mi dà foccorfo, e aîta 
Ah che l’alma....chimè,...fmarrita , 
Fredda, fredda, al.cor fen và.. . foiene 

- Bars 

  

 



  

| Line 31 
Bar. Doralice .,., Doralice u.. 

Più non parla .... è gia fvenuta !.... 
‘ La Melifse , la Cicnta, (Dor. fi alza. 
- ‘Ora prendo, e torno quà. . parte se 

Dor. Ma quanto l’è metto , 
Lo ctede lo feiocto', ’ 
Nè vede l’alocco , 
‘Chè fò per butrlatr . 

Ma torna , ma viene 

In fretta l’amico, 
La burla l° iotrico , i 

Convien feguitar.  firimette a fd, 
Bar. La Melifsa , la Cicuta., torna, e li mette 

i Ecco pronta, 0 vita mia ( pev il safe 
‘Ah non sò, che cof- fia , C laMeti fa. 
Non la veggo ritornar,. 
Di {pirito più forte 

ì bifr‘gna ritornar . rte. 
Dori: ‘Che gutto , Foe Tpafso ; Pa alza e. 

Che dolce contento, 
Dal rifo mi Tfento 
Le vene feoppiar 

Ma torna , ma vivne 
‘In fretta l’amico , * 
La burla lf’ intrico , 

vi Convien feguitar . fi rimette a fedtre 
Bar. Quì c’è l’acqua di regina, 

Non temere o cara, o bella, 
Ci Ho pur P acqua di mortella ; ; 
Che ti-deve alfin giovar. 

Dor. ‘Ah'refpiro!.. oh Dio... che pene, rino. 
Bar. Mio bel fol amato bene .... 
Dor. Chi mi viene artif.egliar 2 
Bar. Do ralice 1do! mio ; 

. 

Non  



Non mi vedi fon pur’io, 
Che ti venni ad ajutar, 

A Caro see eis i Bono Carina... le 
$ì Dolce, è l’affetto, 
Sì grande è l’amore, 
Che fento nel petto , 
Che provo nel core, 

‘E in quefto momento 
Ti voglio {pofar. (fi danno la mano . 

Che grato contento 
‘Mia gioja , mia vita, 
Lapena, è finita 

Vogliam giubbilar ,. 

. Nò non v’è maggior di quelo , 
‘Giorno più felice, e grato, 
E piacer più fortunato , 
Nò daver non fi può dar. 
SC. E N. .A -X1L 

Camera con Tavola apparecchiata , 
.con Liquori ; . 

V:fpina , Giocondo , indi Gerundio . 
Gio RT On è più tempo mia Vefpina omai 

Di pafsarla con ciarle, e voi dovete 
Oggi darmi la mano , : 
O vi lafcio', e men. vò da Voi lontano. 

| Vef Quetto , è tempo di nozze , non vedete 
Già la menfa imbandita , 

Gio. Già: sò , che Doralice 
8? è col Baron fpofata , ora io vorrei 
Far lo ttefso con Voi .., 

_Vef. Batta per or: ne parleremo poi. 
" Efce Ger. Allegri , allegri , 
” E’ già il Baron calato, : i 

E con mia Figlia s° è di già {pofato. 
Gio, 

   



Li 

Gio. Me ne raliegro afsal. 
Vef. Me ne.confolo . site 
Ger, Ora mi batta, o cara a Vef. 

Di fpofarmi con Voi: 7 
Siete contenta? 

Vef. Ecco il Baron . che viene 
Per la mano con la Spofa I 
Andiamo tutti ad incontrarli . 

SCENA ULTIMA: 
Barcne , e Doralice , e detti e 
A k ( ronefsa 

Bar. 4 & L fine , eccoci uniti infieme : Lei Ba, 
Tu Baron diventati. . - a Ger. 

Ger. Dell’ onor vi ringrazio . 
Gio. ( Anch'io , vorrei e, 

Fare l’iftefso con Vefpina !) 
" Ger. ll giorno + 

A propofito , è quetto 
Di compir l’ allegria, 
E che Vefpina mia Conforte fia . 

Der Non perdiamo più tempo; uan sì bel giore 
Si fefteggi , fi onori ’ a fno 
Con ifquifiti più dolci Liqnori. 

|" F'utti . Fra i piacer dell’ aflme amanti 
. ‘MI più dolce, il più gradito , 

È di ftare-in bel con.ito” 
Del buon Vino a tracannar. 

Dor., e Bar. Quetto fol fa lieti i cuori : 
alzano lì Bicchieri d 

Vef., e Gio. Ci rifchiara ancor la mente ; 
Tutti. E bevendo ognun fi fente ; 

‘ Tutta l’alma rallegrar .’ bevono tutti. 
Scenda Bacco , venga amore 5 1 

E di bella gioja il core; 
Quì >  



Quì ci venga ad inondar. 

Ger, Cara mia la Baronefsa ,. 
lo tuo Padre , e gran Barone ; 

Oggi «... adefso .... il conclufione 

La Vefpina vuò fpofar . 

Dor.,e Bar. lo ci ho gufto , ci ho piacere . 

Putti . Ma vogliamo intanto bere , forza bere. 

E un tal giorno fetteggiar . 

Gio. La Vefpina , è già impegnata , 

Vef. Sì Signor è terminata . 

Ger. Ma cofpetto cofa gute, 

, Saria quefto un tradimento , 

Che non pofso immaginar » 

Dor., e Bar. La lite il fracafso , 

Che ferve a quell’ Ora 

Quì feunza fr chiafso; » 
Convien terminar . 

Ger. Vefpina , è mia Spofa è 

Gio. Ea me già promefsa » 

Ger. Indegno ... 

Gio, Birbaate «...0 

Gere Ardito . . ese 

Gio. Furfantec.... 

Ger., e Gio. Me l’ hai da pagare 

Bar. Dor., Ob quell’ è uaa cola, 

eVef. a 3. Da vero curiofaî, 

Da far daila rifa , 

Qui tutti crepar . 

Ger. Ora vado al Podeftà : 
‘Tutto il fattonarrerò : 

$ò , che fui vi punirà ; 

E contento io refterò , ’ 

In queflo mentre viene il Fodeftà , 2 cui 

li panno INCQNIFO e 

Gio, e Vef. Iluftriffima . Dor.  
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 Dor., e Bar. Eccellenza . 
Ger. Zitti tutti con la licetiza , 

A me tocca di parlar . 
‘Son tradîto «+» 

Ber., e Der. Non è vero. 
Ger. $i Signore. 
Vef.y e Gio: E un Menfognero. 
Ger. Cofpetton, che modo è quefto . 

al Podeftà, che fi volta or all’uno, or all’altra, 
Gio. Lei m’ha dato la parola, 
Ger. Ha promefso di fpofarmi , - 
Tutti, Qì non sò, che cefa farmi , 

Deve Lei determiuar . come fopra . 
Gere Manco male il Podeftà : a 

Tutto a un tratto è divenuto 
Uno fciocco , un pazzo , ua muto , 
E non sà nemimen parlar . 

Gio, A me tocca? .... 1» 
Ger. Tocca ame? .....  . come fopra. 
Gio. Ma fi {pieghi .... 
Geri. Malo dica... .. 

Door, Bar., Già l’ ha detto , 1’ ha fpiegato : 

eVef. a 3. Ha di già determinato , 
E G:rundio fpoferà . 

Gio. Quì bifogna ufar prudenza, 
E pazienza ci vorrà +. 

Ger. Mio bel Sol... ... ' 
Vefi. Mio dolce amore... 

“Gir.;e V:f. Colla mano io voglion il core 

è Tutto; tutto a te donar . fi Spofano, 

Tutti . Viva fempre l'allegria , 
Viva il noftro Podefià : 

Una fra a Lui fi dia, 

Per l’onore, che ci fa. 

(il Fod:flà fa atti di giubbilo . Ger.  
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Ger. Mentre prendo i! Calafcione , 

Tutti Voi ; che quì m’udite , 

Col mir canto il voftro unite , 

E la fetta finirà . L 08 fond. 

Tutti, Oh che gioj. , oh che contento, 

I Che piacere, che ci da : 

| Viva fempre l’ allegria, 

Viva il noftro Podeità . 

FL UNI SE. 
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